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rande notizia del giorno 
che anche Gètfàla esita davanti' 

" ' '• r • " ' l i ' 

alle esiiférizè del Depretis per rS?4 
farone ferroviario. " 

I . . - -

Anche/il «modesto Genala, che 
Beprétìs aveva pescato tra gif uo
mini upjì vi di volontà propria, e 

Isposti a seguire F intonazione 
ta dal grande manipolatore dèi-

ànoliticajHs&vdeali affari!! 
Bisogna che ci sia sotto proprio 

del bruttò, se, dopo nòve mesii 
il Genala^non^p ancora compila? 
to:irsucf^f^^; ed à asSàiib, 
•aiicbe air 'ultimoij^niehto, dagli 
scrufìoU; e dalle esitazioni, 

• - ' - _ i ' ' , 

Quello delle ferrovie, bisogna 
convenirne^wkun, problema che in 

B dopò'ima lunga é mi-
Siiosa inchiesta, ancora. rioiF^ùò 

irsi cbimto;^ -'-.-
Tiittl. colóro cffl^l^^'nrió'yistò 

e : studiato aavvicmo, ci s ^ ^ ^ p 
méàsi' con ottima -volontà ; m%y 
dopo^^^hì mesi, sia che paveril 
tas^^P;^^oto, sia che vedessero 
f;|0tto alfe conveuzìoui famose qu^K 

e più fampso^^pasticcio, hanno 
nito per non volerne sapeî e. 
^Zànardelli si dimise '̂ piiittòst 

^ché firmare le convenzionr 
I ' - _ -. , - ^ . -, I L ', r •-

àccarinLdovettè '' andarsene dal 

•^^^is 

Ù'J\ 
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furonò'^Fir passato, e lo saran
no sìnc^l^ avranno 'Vita. Essi han-i 

^no il patto, anzi V obbligo preci ̂  
so, di ì^x- pó/ttecì^iare i lord soci 

tstrankri, a tó^e le operazioni che 
eŜ î  còthpionò iti Italia: prestiti, 
sÒvvèn7Aoni, Imprése e via diéendò/ 

Date a questi banchieri italiani 
récércizió ferroviàrio, e che cosà ne 
viene ? Glie' coli' orpello lei*nomi 
nazionali, si sono.date tutte le fer-
rovie ìtt: mano a capitalisti stra
nieri, vale ^dire a nersone che 
iatejcgp^p: di guerra potranno cò;-
spìrafè contro ' l'Italia, servendosi 
di tutle le nostre ferrovie: e in 
tempo di pace, .saranno al nòitfb 

*l(3tTimèrcio là gd^i'k ;delÌ6ÌStiffei; 
degli òfarii e del materiale irikiu 
lìciente. 

voler cpnchiudere ad ognWcosto 
'tm affare, con.un sistema tale, che 
di tre ministri^^dei' lavori pubbli^ 
CI,* nessuno, sìnorsif^tìà ^Mato di 
potervi apporre il propriò?iÌte ? 

/Dalla " CapùàléJ 

W^§piMytm I^'atisi .ttt 

T- ,^ , 

^m^. ?p- , ^ 
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e galleria del Borgalto 
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Per questo fu tolto al Bacc^rini 
il portafoglio dei lavori pubblici:: 
egli voleva garanfire IMtaUa in 
tempo di guerra; e : in tempo di 
ptoie; raa1 baMil&tì'fècétò%pi!^ 
al'Depretis che liòii atrebbéro ag,̂  
cettàtd quelle condi|ipni, e Bac 
carini fu sacrificato'/ 

ùto 

I lavori della importantissima linea 
etirateèìca, Parma-Sp'ezìà, vanno un 
pochino a rilento, per cause impre-
viste. 

f*lunffhezza,^i chilometri 8, gU 
scavi sì tròvano^udcoHati da filtra
zioni abbondanti. Bai lato dì Parma 
s*incontra dell'argiUa scagliosa, men-
tr5..,da quello dì Spezia si ritrova del-
l' avena mista a. achisto arsiUoso. Diar 
mq ai nostri lettori i dati più impor
tanti dei lavori di questa gSiIrta, 
che ai trovano "avanzati come appres-
so : scavi, ^pìccola iaezìone^^^tn 250; 
crande sezione, metri 1701 murature 

callftt., metri IDO^^piedritti, metri 
i50i.arco we3cio-^^trii.K]b; 

gli hanno Hfiffata Tautorìzzasione di 
partire; perciò Gordon ha dovuto ri
nunciare alla flituasi^e^ che «gli o^é 
cttH^B-rieU* esercito ingJesé, affine di 
poter adempiere gl'impegni contratti' 
prima colrre dei belgi. 

Lo scopo principale della sua mis-
Bìone sarebbà di aoppriraerè'la tratifa 
degli- schiavi nei distretU di Niara^ 
Niams; d*onde ì mercati del Sudan 
traggono la maggior parte dai^no/o 
schiavi. Ignorasi se S t ^ l ^ d o v r à e s 
sere calcolato dipendenteoa Gordon, 
(>d in quale altra relazione saranno 

dì loro i due capi. Ad p^i i^odo, 
Tinvip di Gordorypdicaunà maggiora» 
intraprendenza nella spedizione belga'-
al Congo. 

^ p l o r a per& che B^#lgk in-
qùòl paese una esclusivSttMdenza' 
|ontro ilcapitaie'stranièro, e che 
SI" tema' troppo• rimmigrtìzi^nè 
degli operai esteri. 
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Gladsfon suff àqncóUurà, 

otiz 
^ ^ 
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• Il signor Gladstòne, rièpondèMo 
ad-^un toast \n un banchetto'of̂ "^ 
fertogli dai ; fittaìuoli dèlie sue prò-; 
prietà di Hàwarden^ disse che la 
coltivazióne delle terre eratfttoppQ 
negletta ih Inghilterra;?^^, ; v ^ 

Egli, esortili: fìttaiuoh ad : imìta-
ré^ .i coltivatò«1rrancesi e belgi 
sviluppando considerevolmente la' 
cultura dei frutti in Inghilterra^ 
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nistero, perchè volle garantire 
' • • l i , i il- " S f f i " '^ 

gli Jateres^i dello Stat^ 
Genala, dopg^^^ver studiato' nove 

mesi, come inlmàlro, non-^sl sente 
animo di apporvi il suo^norae^fc 
D'onde provengono' queste op-

pbsiiiìòui e queste esitazioni ? *̂  
: Nessurio ha mai parlato chiaro, 

ma tutti sentono che e* è sotto 
qualche cosa di grosso, d indefi
nibile. 

Perchè si 
roVie? 

' • • • ' . . • 1 . 

Ci dissero 
llascìarle in 

riscattate le fer-

-K^^-^-

g"aiÌfeJ>P-

•1 

ch'era un perìcolo 
mano di^ capi 

stranieri; In ternpò 
tevftno assasinarci : in tempo di 
pace, facevano al nostro commer-
ciò '• la guerra implacabile degli 
orai^ e dell#%riffe. 

Là primii ne^sìta, è 
g^lla di affidarle alìlndustria na-

ziibnale. 
: Ma ecco che. cosa accade^ 
Per costituire una, due, tre granP* 

dicoinpaghie di esercizio, bisogna 
ideo^rere ai banchieri; e qW!stÌì 

\m^^^^ d'un'impresa 
colossale, 'si contano,: in Italia, 

^ullei dita. 
Tra essi, per giunta, ci sono dei 

nomi che appena proferiti, signi-
ano: ((spogliazione dello Stato, 
vantaggio di pochi speculate 
Ma questo è a^pra il mena 
Sono pochi i banchieri italiani 
- . • , 1 • • . •• 1 ' s i o n i s t a * ' 

che agiscono nella piena loro in
dipendenza, 

Buona parte di essi sono via-
colati con capitalisti, stranieri: lo 

Che cosa ne; è ŷ . 

manti nedi^affari di ..gerti 
banchieri itahani,: h^nno ,^§tto : 

Àde^5>siamo npirt^ pàdfoM 
del campò. Non ci basta più, aVe 

ile ferrovie^ dietro là màschòUp^i 
t3arìchieri 'iitiìani. Per r esercizilq-
accòngehgimó;^^' peir' le còéfti# 
zionrvoghatno ngurafenoL voglia^ 
mo avere direttamente la' parte' 
migliore della focaccia. 

Ed eccqja nuova parola d'or 
dine. 

Da un po'dì. tempo, infatti^ si 
dice: 

«Divìdete res^pf io dalle co
struzioni ; date F esercizio a bàtì-'̂  

• . • ^ • • - - ^ ' 

chiari italiani, e date le costruzioni 
capitalisti d'ogi^ì paese. » 
Questo essendo il piano, dove si 

arriva con la conclusione? 
L'eserci||o ferroviario passa inj. 

mano dègU stranièri, pei-chè sonô  
questi i prihcipàÌi%àpitàlìsti còhi-
ĝàT te ci pan ti, sotto là mastihéra dei 
bànchìèri^»liahi-

f'.La: destra governa^k 
,̂ , Là Tribuna réèMMà' segueritS 
inforrna.zione: ^^^^^ 
i Ieri si procedette, non saggiamo 

per quale titolo, ad' una perqui
sizione negliv uffici ,Jel giornale II 
Povere &•, nel domicilio del signpl 

'̂elice AJbilMstóQuesti fu .̂poì arrer. 
stato dagli afteJltL^elìa questura. 

ChinaeWMìia 
Il Figaro dice che W riprend 

ràtob. le trattative colla China :tìW 
qtóffi basì : estensióne dei « f ì n ì 
del mare a jLàh^^Son, col' fimitó̂ ^ 
chinese a-dièci miglia sopra Éiffft'̂  
H^^^^^P^^^ìere Ner& saretìb 
garantita r amnistia. 
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inora, a„ (^^_sapp iamo.m- , 
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elezione dì;un>i repùblicano, Jli^rf^^ 
^ J ^ ^ z i o n e dl5.;un rep^mS 

cano-socìialista, il dott: Musini. 
Yorrèmmo Un pò avere* 

la faccia "di S. E. Deprétlf^hando 
eli avi-arirìó-rifèrito il risultattf^del 
eie* 

il'triónfo der cànardàtò detóò-
d ^ f ^ ^ e r é %rnàtì) tanto 

batìi lìbii fa^i^mlasciàto, né 
sritoail autQOta giuajziana. 

e-

I.- ' 

cunosa dìmostrazione^TOnnVin qoè-

Àdàmò stava per esser4^8lbé 

Sangmnetto. Ma^umtasi^Maa comi-
• i ^ ' ' ^ f^f-

' di P»« ! 
'%u? 
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banchieri 

Le nuòve costruzioni passano 
agU stranieri perchè direttamente 
ìnteretóati ; I 

E cosi ti^tle le ferrovie italiane 
ricadono in mano aRotschild.Sou-
bevrame con^agnia.i 

î fòffò sadrificate centinaia di 

'. 

Lf-̂  

nailioni per ricattarle, e se ne sa
crificano altre centinaia per rimet
terle nelle stessè mani ! 

I _ - j 

Se ZanardeUi se né andò piuP-
toèto che sottoscrivere le conven-
zioni, chi vorrà biasimarlo? 

So Baccarii^y.si las(?lò cacciare, 
piuttòsto che transigere, chi si 
sente l'animo di condaunavlo? 

E se Genala:**esìta, se non ha 
saputo risolversi al duro passo in 
nove mesi, chi vorrà lapidarlo? 

E dopo%||;to, quali seci'ete ra-
giotii può avere il Depretis per 

più amaro all'onor, Depretis per-
ch%,jsso ha avuto per teatr^jina 
città sempre obbediente alle idee, 
del Cantelli^^compagnia, perchè 
il governo aveva messo in o p ^ 
tuttVi suoi mezzi ondf^^^iJscisse 
vincTffire il candidato trasformista^ 
e pèt-cbè infine la candìd^yira Mur 
fini non era appoggiata" dal par-
ttto democratico, di cui è organo 
il Presenter 

E il candidato moderatoife Po-»! 
Veretto I Mentre il Dott. MMinì ha 
raccolto cirm 4000 voti egffle ha 
avuti 984r A tali; passi^vridót t r 
il gran partito dell'ordine, quel' 
partito che si glòria di aver rega
lato airitalia la Regia, il Macffito, 
Lissa e Custpza. • , i ^ ^ , , 

Ed ora che diranno i Òhauvet 
della stampa? Oseranno proporre 
che si mandi a Parma, come lo 
proposero per Pesaro, unPMetto 
di combattÌmei||o^? 

Oh! ne sentiremo^ di belle; a 
proposito di questa elezione. 

Intanto è bene constature una 
cosa: allò stringimento,^^^|| freni 
del governo, il paese risponde con 
le elezioni di Pesaro e di Parma. 

Il Fawfu//a dice essere possi 
bitó che o r Giers; cdhcelli^èifcdi^ 
RussÌ3tf Vèti^à^àtiché in ItaUà;^|fì- ' 
ma dì toriiàiî e dk Motitréùs:'a Pie'» 
trobut-go; 

fj Convenzione letteraria 

biVa di donne sulla piazza, fecero tati 
chiSo^in compagni* dì alcuni ter 

IcT-'-Cj'^: 

razsiani, contro la disposizione che 
privava di u|u,^ttiQao sac te, ohe 

^.i^JH^.'^f^»'*^»;^! .i 
Sindaco dovette promettere:'''^iKm> 

terporai —""" " '•^'- ^^ V̂ L . 

I - -. 

Sono avviatissin^^^'le trattative 
per la stipulazione dì una riiioVk 
convenzióne letterària é artistica 
fra 1t Italia e la'Francia: Sicòom 

î però;jgublla tiittorà vigente scade 
il 30 gennaio |orrente, e'per*̂  tale 
epoca è ìnjpossiBiìe che siano com
piute tutte le formalità per la nuo-
va,'convenzione, cosi si chiederà 
una proroga di tré iHesi:^r quel
la attualmente in vigore» 

nossa 
» 

jesso reminentissimo di da 
î chd Dà Adìimo nori fosse 

tolto da Galavena. 

malgrado il ven 
i; 

Mercole rso, 
soffiava farìò-

soi^ te ih giovane ventenne, voile fi 
'&È^^^-

•w^-

^ ' '> 

Gioie di Russia "M 
i--

Tèlé^tMm dà Pietroburgo alla 
Aìlge^èine ^eiturig-:^ ; .^^L^; 

Pervenne al' gòvei^nóruséod^l 
fLondrà" segreto avviso' di stare' 
bénb in guàrdia. Nella casa di un 
nihìlista che* abitava a :ijj*̂ pndr,a,' 
improvvisaraen.tescomparspjfatro-
vata una lettera che alla polizia-
riu^ei di decifrare. F r « ^ r o vi 
si dicova: «un colpo di;'̂ eyol̂ p^^ 

itnperatore 
col principe ereditario, per toglier^ '̂ 
gli dì'vita ambedue; dopò com| 
cierà r anarchia; j& 
^j^gonsimile avviso sarebbe ' per 
venuto da Parigi. 

'•n^kw 

m hT-:i.-,-

% 

una gita m mare. I)isgrazi4t|-.----T,^,.,. 
il natante si capovolse é'^WnìBl^^^^ 
giòìrane pagò colla vitaja^^^ia^jmpru 
den^a. 

JP«relèaa®ffia©.;^^l^^nistero ha 
accordato anche quest*anà<*^tPl sus
sidio di lire 3700 al i^gi iola tecnici^ 
di Pordenone. ^ ^ 

Il Consìgiio stì^ic^f 
dei lavori pufblìci approvò l* a i ^ 
mento del maglìzzinÒ merci e del pian 
caricatore della 9ta|mne dì Thièn 

ì/s3Ba©zla. — Il colonnello, del 
pu||yqA; un ordinWelgìpraot sugli 
ultiniì fatti di Piazza: S; Marcf 
^— Splendidi in Roma iPìusciro4()4| 
funerali del comra. Lavini. Veneziaam 
era rappresentata dal cav. Galletti 

- r ^ - ' I 

per la Corte d' Appallo e che pacl| 
sulla bara. 
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'^•\}h dispaccio da' Londra ci reca, che 
il generaie Gordon,.pelle stesso che 
fece la campftgrìW d^lìa China, e de 
r Abissihia, partirà fra otto giorpi pel 
Congo. Le autorità miUtari inglesi 

Le industrie in Rmnmia 
Tof!fie]lì:iitìminiStrò a Bucarest, 

"W^̂ -
ha" inviato H* ministero degli af-
fari esteri ufS^relazionésuUòTvol-

itnento delle industrie nella Ro-
ania; vi constata che si.;.^^^^*^ 

stato un largo spìrito di inttlpen-
'"•eVizaî éi commerci da quando la 
Romania ha riacffflftato la sua 
libeHà politica. 

js, -i^ sviluppavasi ieri 
P altro verso le ore 6 un incendio 
nella casa di abitazione dì certo Fran-
l^co Perin. Il pronto accorWe d§ 

popolazione riusciva però a domar} 
lìmitiando il danno a sole lire 600 ed 
evitando qualsiasi disgrasià. 

La chiesa pan'occbiale dì 
Boticon dî  Vò venne autorizzata & 
accettare il legato Dalli-BbiitC^ctìhVì 
gtente in una casa pel cappa! 
duttore della chiesa. 

«riTlWt 
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K o m ^ i l (rìtard.) 

w 
eco mi nuovamente a to 

P'"lv' 

fo 

mattma successiva aVnostro ar
rivo, dopft^técatici al Gomitato gene-

la a legittimar© la nostre rapprè-
entanze, fa tosto nostro pensiero di 

Mercafe dell*on. Oavalétto, e lo tro-
o?o«MUa Camera. Accompagnando-

pjBrsonalmento ci fece visitare tutti 
yocali del Parlamentp^^^e q(Uantun-

a Sìa ùft* W p i a saU^^^^à sempre 
credere nno sconcio, e per 

filanto grandiosa la sua mola per la 
sua; costruzione tutta in legno e per 
il: tanfo che emana, apparisce essero 
sempre i||^cfi8QÌto dà..... direbbe neìla 
sua scheda elettorale quel!' originalo 
del nostro prof. B..*.^» * 
iN8Gavaietto ci fece vedere il suo pO-

Jinò terreno a destra dicendoci: 
QuL dicono, che ci siieno le.code /-. 

« io gli rispósi che il misuratore della 
on SI era ttncofa%coporto e che 

tirerei à ^ a e s e ed al popolo tante 

^Èè della testa 
alla caduta di 

canno nei giornali 
i!ottft di^f htt dòrtfti 

j ^ p l a dlóbfonzo, di un 
dpàratoi a terra per caso, 'a^m un 

pazzo chtfff mls^ a^cavalcioru 
a meffà GolOTi'a del Pantheon, cose 
^ o , portaronq^un po' di confusione, 
tutto andò Vn piena regola, e la sfi
lata die caofp'di passare à tutti in
nanzi alla nuova cripta del padre 
della patria © ci& riesci di generala 
soddisfazione. iSM -̂̂  

lì giorno dopo (ieri) furono chia
mate presso S. M. il Re l è 26 prò-

groBssr^yo à^accontarla, J ^ . § A J i 
coiUavermelo detto. 

\ , 

Si, parlò po '^ i Padova, à 
ìtif- Cavalletià) ohe i codini mdó 

ani dell^ff^niòiìa dlmddlia avevano 
e Casa SavoiàimU che soggiunsi che 

anche gli assediatiti éQÌÌ& cHtadelìa 
stassa, n&ì^ progressisti avevamo gli 
stessi affetti e che non erano questo 
le nosts^i^f^èrgenze. 

Infine per poco che 1'avesse durata 
colla cortese accoglienza ed espansio
ne, SL^m^'*^^ fìiìita a darci del tu 
nel congedarci 

w 

iomande 
essere 
tocollò munii 

acmidnfcttovranno 
rta libera al prò* 

a t u t t o ^ l ^ a p i i a , , : Patronato 

colle Provincie di Verona e Vicahzà 
• • • ; - • . . . • ' ' • - " ' . " • . • ; ^ . % # v , 

6r DamaniA^della Oajniniasìona di 
Museo 

^i-u -f^-y-^ 

^còdè óome ìuìfcì^àciammo con vene-
razione il posto di Garibaldi, che sta i 
Jà come^^ssUlo perpetuo di libertà e p r e c a t e le loro incombenze se fos-

vinciQ che concorsero al corteo^ Sic^^^'^ PresenM^ il Fanzago, i( re mostrò 
che sindaci e rappresentanti msssi^n 
fretta in pt^f'^^^ij^f le due, in corpo 
salirono al Quirinale. Per Padova ci 
era Cavaletto, presidente del Comitato 
padovano, Fanzago pel Comune, Bo-
lognin del sub Còroiiato, ed io pei 
due comuni di Cervareao e Ma^sanza-
go. Le rappresentanze messe in linea 
d'ordino nella gran sala da ballo at
tesero por turno dì essere chiamate 
innanzi al Ke tre alla volta. 

Nel corteo e ài Quirinale e* era da 
' _ r • 

imparare anche come presidente téa-
tra le .^^*; , 

> 

Nella sala vicina stavano jn,^gran.^, 
tenuta una cinquantina dì corazzieri 
che erano stupendi e belli tanto da 
farci pensare come sarebbero i state 

• % 

* meccanismi, ma 
di fede. Guardammo sotto il banco di 

retia se vi era 
nulla* Egli è un prestigiatore a brac-
eia ni^e,cerne B M Ì * ^ 

Passa l t ì l resto (iergiorno a visi 
tare i ^monumenti dell' antica^Roma 

mm^-fU^^n. 

:,;tìU6Sti nostri cittadini^ 

ai\igitdqroani ai punti flasati ci riu
nimmo ai pellegrini dell^4|^rse p|g^; 
vincie per gruppi, e fu beniéstmo or-
ganizzata la sfilata a bandiere spi 

ei; Pareva una festa anziché un 
Éfe^e. Se vogliamo, la eauhe-

| l ? f e i petti corazzati dì gingilli 
^ftì lantiJ^Vdava un pò* TaspIfÉB 

d^ lè f ì l è finale, di un éottilont tanti 
fé li* erano dalla testa ai piedi su 

me-
momento 

,M^^i 'ovai avvilito, còlla • mia piccofa 
ipdaghetta commemorativa di una 
sola campagna, e mi pafeva che il 
nubbUoo avesse il dìRllw^tti doman-
darmi pei confròniii : E che cosa hai 
'atto iu dalla barba nivea e dagli 

itnwi tixnti 9.., Mì^risolvetti perciò di 
,̂ :fare aneli* io acquisto | ^ ^ , fregiarmi 

^ della nuòva medaglia a cui ho «indi-
r i t t f^erchè il pubblico vedesse cHe 
anch'ioi colla mia Mnìffepersohala 

>concprsi'aUa wnt^à della patria, alla 
diecina à'i congiure, alle centinaia dì 
a||irazÌ5X||^^ alle ŵ ^̂  di feste a 
di tripudiì-fatti a festeggiare la rag-
L - " " 1 

^ g i u n t a libertà.... Merio tre pìccoli in
convenienti di cui avrai veduto a far 
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A N G E L O SAIÌOMONI 

MANZO CONTEMPORANEO 
• , ^ ^ ' 

Tra i tanti marmi che ricordano 
rità fatti d* armi orgr.gliosi, 

iuominiiUustri, sventure inaudite, non 
91 è^alcpra pensato di innalzarne uno 
al genio più sublime e più grande che 
siavi statfluàmondo; all'uomo che 

g]fe|,à inventato il letto. 
I l letto, la più bella, |^ ,più stu-

pandai*l®^tutte le scoperte antiche 
0 moderne. . 

della contessa EUnadìven-
?iéro m brevissimo tempo il convegno 
di quanto v' era di più lafflnato in 

non si poteva essere altrove. Le 
sì^ì?^re'-.c)^B^^^on>,)?^a^a colla sua 
Bfolgoiante bellezza, sebbène roéédal-
r invidiav puî e dovettero convenire 
che bisognava prestarle omàggio ; gli 
Komìai, accorsero in massa ad iscri
versi sulla lista dei suoi adoratori. 
i^fgtnesto, che si era già stancato 
deila vita sedentaria, che da più mesi 
coaducQva, e che datosi di nuovo al 

- 1-

sere stati al servizio di Caterina II di 
Russia, -.^^m^ • '• •'"•• « ,,, 

Il Re da cinque ore stava in piedi 
e a noi^ degli ultimi, pareva aifrantó^ 
ILveva la voce rauca avendo^ld una 
ad una voluto dÌrigerè*parola alle al. 
meno 200 parlsohe. Alla, mia volta Oa
valétto mi presentò declinando colla 
mia rappresentanza il mio noma,... e 
il Re 80ggiun||^,tostq^t*tc Ma questo 
se Bpn< isbaglif^^à un noma al qtia| 
io ho una cara obbligazione ed 
ringraziamento da fare, sev^ t̂ quello 
del donatóre dello splendido presente.» 
Io risposi che;5;lM. era troppo bani-

ghà^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ taniO'^^l^lZzi» mento 
a- q u e ì l ' ^ S o : ^ - e : ^ ^ M 
esso acquistavM^mpoftanza dli^%ov* 

W i ^ * l h e . e r ^ ^ à t ó : ^ ì gradito da 
M.!A.r?arlò in dettaglio del lavoto 

s tesso^el>ome dell' auiora, deiran-
no che fu eseguito e poi soggiunse: 

« So che V. S.;.Ì^adue,figH ufficialÌL. 
nelPesercito, uno di cavalleria e l'al
tro di artiglieria. > 

Ringraziai,U .Re dicendo: che la 
sua prodigiosa memoria ,mi dava lu-

I , ' . . , 

BÌnga che il loro nome ritornato sotto 
gli occhi ne avrebbe continuato i pro
dìgi nella speranza che i miai fOgU 
avrebbero sempre fatto i l^^p dovere I 

« Oh Mtf^l^anno certo con un padre 
coroF^06rr^oggiunsa il Re, e restai 
confuso di tanta squisita cortesia le; 

• . - • . 

non so davvero chi l'ha fatta più 
1 i m i U H - f i II 

X 

bel tempo s'ara fatto anche a T.,., il 
suo circolo d'arhici, seguì l'uso co-
mune e fu presentato alla contessa. 

A poco a poco trascurò la moglie, 
e perfino i suoi più intimi amici, e 
corsâ t̂fQce che egli ne fosse seria
mente innamorato. j ;UaJ | | ; .cai \ | f | i^9 
pareva non isdegnasse l'assidua corte 
che esso le faceva, e presto ognuno 
s avvide che egli era il pm seno ri
vale; a banche egli fossa di un mu
tismo a jsrova di bomba^ pure si par* 
lava già di lui come del preferi 
della signora Farrini, 

In breve questo sospetto aumentò^ 
e per alcuni il dubbio divenne cer-̂  
t e z Z à . • ^ ^ i • 

_ ^ 

Egli compariva indefessamente al 
suo fianco in società, ed era trattato 
da lei con speèiale deferanz^^ij. 

Non à da meravigliarsi sa con tali 
emergenze non si arguisse che egli 
fosse.il suo amante. 

Già si sa che la donna conserva le 
sue ìUusioaV per tutti gli alirì,^^^g|ni-
ni, e non la pèrde che pel prò 
marito. 

D'altro canto i sintomi erano par
ziali; net contegno della contessa vi 
era sempre qualche co^a dì leggiero, 
essa non era del tutto crudele col co* 
dazzo degli spasimanti cha avoa le
gati al suo carro. 

•vivo interesse per la salute del nostro 
sindaco Tolomei irifS^ìcandoci dai suoi 
saluti e auguriti II Fanzago disse al 
re che un bis o tris avolo era stato 
arehiatro di Casa Savoja, *is«faci ri
dere S. M. quando dissi che almeno 
i Fanzago d'ora non hanno rimorsi 

Presentato ilBologniflj poche parole 
furono aggiunte e mi aspettavo che 
S, M., (si ben informato), gli avesse 
parlato del prezzo delle granaglie e 
del pane... ma il calmiere fa lasciato 
da parte. 

Dei grandi personaggi presenti e 
.ciondolati, è delle arcuata vertebre a 

posizione fìssa non mi occupai che dì 
uno che m interesso vivamente cono-
scerlf^cioò il generala Cadorna, per
ché mitào**^'^* il 20 Settembre que
sto ffttto predominante del nostro ri-

^ 

Borgiraento. 
Bopo la (cerimonia quàìiwflie nei 

miei patini avrebbe divorato a desi
nare un piatto di, .mA, ed io invece 
per ricomponsarmì ielle 2 lire dei 
guanti glapè ne mangiai uno dì meno 
anche per esaere più leggero del so
lito e fai'tì la mia corrispondenza sa-
no di corpoie^di mente coma suoWi 
intestare i testamenti,.... 

Tuo amico per la vita 
Gaspare doti. Pacchierotti, 

"•~>ày m 

e l e i -
Il sindaccTFà diramato il 

8egli etite 
AVVISO 

^ ' I 

n esecuzione delle leggi 24 set
tembre 1882 N*». 999; (Serie 3*.) Testo 
^nico, 20 marzo 1865 N°. 22i8 Alle
gato A a 6 luglio 1 8 S | ^ « . 630 la 
iQjMntarhunicipala deve procedere alla 
revisione delle liste elettorah politi» 
che, amministrative e commerciali. 

Essa si rivolge pertanto ai Citta-
dinì e lì pregaia^itcoadiuvarla nelle o-
perazioni relative offcendo in propo
sito le più ampio h^tiz!é^^.^| |mo-
strando di comprendere^ rimportariza 
di quel diritto^'^ha sono per tal modo 
chiamati a tutelare. 

oVrèntei indicando oltre'itmEignomQ 
e nome la paternitàsiiil luogo ed e-
poca di nascita, la^l lanta della con
tribuzione pagata e la somma rela-
tìva,^|opg^rè il titolo che conferisc 
il diritto elettorale; ed infine la con 

^ I l 

dizioni di c!ttadinanza> di domicìlio e 
la professione. 

A iiorma generale sì trascrivono 
qui sotto gli articoli delle leggi so
pracitate, i quali hanno riferimento 
a tale oggetW 

JW^^Sindacd 
Àr Tolomei. 

Il sindaco publica quindi ì prin
cipali artìcoli della leggo olottorale 
polit^i^deiramminiatrazione 0 delta 
commerciala. Fra . gU articoli della 

I - ' > 

legge polìtica trovasi éaceunato, an-
che il famoso articolo 100. 

É noto come il minìsttré^non in-
tenda far buone le nuove iscrìzioniin 
base al predetto articolo; dicemmo 
però tori le rag'oni par le quali il 
parere del consiglio ^i|^|ato non formi 
legge; con,yìattè dunque che tutti ne 
approfitt||i|!jBncora e si iscrivano con|! 
soìlecitudinft; spetterà ai tribunali il 
decidere sulla validità, 0 meno, delia 
nuove iscrizioni, 

I giornali non minìsteriau u X'ascto, 
la Bt/Vì'ma,J|g:CdpifaZe, l a ^ ^ i ò u n a 
ecc- ecc. sono dì (i'f'^lto parere, che 
bisogna resistere.a queste disposizioni 
liberticide dal ministero. Anzi secondo 
\^ CapitoXe i due anni previsti per 
l'art. 100 non spirano il 22 gennaĵ q 
corrente m | J l 2 i settembre p. v. nel j 
qual giorno spira a(fWìtf*i^^ biennio 
del testò unico della'^IWfge, cui ne! 
preaccehnato avviso lo stesso nostro 
sindaco fa capo 1 

Accorriamo dunque è vagliamoci di 
tutti i dìi'ittì che la legga ci consente 
^^iscriviamoci nella liste ; quastO|^$ 
un deverò, cui nessun ^Wfdino one
sto può sottrarsi. 

consiglio provinciale è cdhvocat 
lunedi (21) per trattare suĵ  
ordiiri^ del giotno ; 

1?. Comunicazióni è'jSFi^ la 
costruzioiié ed esercizio della Ferrovia 
Camposampiero - Castelfranco - Monta-
bellona. 

2. Parare sullo Statuto dal Consor
zio Foresto Sazione J]ig^|J^ra promi
scuo colla Provìncia dì Venezia. 

3: D o m ^ f del Comune^ di Code-
vìgo per un sussidio dell^Sprovincìa j 
a minorazione della spasa incontrata 
per la costruzione del Ponte metal
lico, sul Brenta e relativa proposta 
della Beputazione in L. 2500. ̂ M. 

4. Vote sullo scio^limanto d^^ Òòn-
Borzìo XIIl: Guà a Des'tra, promiscuo 

per 
sussidio dallaTTOvineia,*che la 
putaziona propone iii L. 300. 

6/ Comunicazioni relative al 
l t ^ ^ J ^ 

ella Ferrovie da costruirsi d* 
c? ! l a^ j | f t o i* ( di^^^^ne^^Mestre-
Adria, Padovà-Piove-CorrèWia-Chiog 
già, 

7. Comunicazioni dì atti 0 doli 
razioni ^urgenza della Deputaziotf 

inciala. . 
lCfiij&'bandiera. •--r.^l).oiÌttll"|aar-

-^1i!^\^À 

tira da Padova la bandiera che la 
colonia italiani^ di Cipro invia a Roma 
per il pellf»grinaggio nazionale. L'e
gregio prof. E. N. Legnazzi^nella sua 
escursione m Oriento, h%av!Uo gra
dita occasione dì accettare dai Oi(5riòfìf 
l'onorevola missione di^Eappresentarli 
0 di farli rappresentare nella cerimo-

^ " 

ma eminentemente italiana di^jnesti 
giorni. Egli però, trattenuto a Padova, 

e lezioni all'Università ha delegato 
l'incarico alcam'^* Cavaliétto. 

La bandiéi , 1 seta cipriotta, 
vorata dalle donne italiane di Cipro 
è accompagnata da un indirizzo co
perto da moltissimo firme. 

Ecco un'aUra«.cplonia italian#^eho 
ha saputa affermare ,i suoi sentimeati 
di patriottismPlìncaro. 

k^Soe l e t à ' d ' I a co f fngg lBs spieiato, 
; — Ci consta che il Governo ha ade 
: rito alla proposta avanzata da questa 

sociatà, dì cui è parte il Gabinetto 
j di lettura, di assumere in afflt(#!Mo-

c a l l ^ l ^ r i m o piano dal nuovo pa
lazzo postale. 

t 

I 
I 

• ^ 

:H 

^ 

. L . , 

È uhkttìma decisione 
•:^.#.^''it/." 

? l i l ' l L ^ J * • , 

•;É 

•.^ivl erao 

'-mw 
ì-

t 

! â  re 
generale Di Bestagnò, co 

che viene a cresimare un'ottima 
cisiohe di questo istituto ch'à iute 
resse di tutti sia stabilito in un punto 
centrale della città. 

giunto, fra noi i! maggior g e n e r i 
Cesare Mantellinì destinato a coprire 

jiosto lasciato vuoto dal povero ge-
irale Baulìna. •• .•.•..•^« . 
DomenicA„ft mezzoEiorno. 

sidanza 
mandante la di visiona ne segui la pre-
sentazio^^j^a tutti gli ufficiali dòlla-
, b r ì | a : Regina., " •. •. «^^••";, ' " .; -;.: 

Il ManteUini presentò ai comandi 
dei reggirnenti — nelle persone d|Ì̂ ^^^^ 
colonnello Albertelli del 9° e SivelU 
dei 10"* reggimento —un ritratto della 
Kegina con rispettiva firma. 

S o c i e t à fiilaB*3%&g»BìtSca IDavale' 
l l . '^^Bairegreglo signor Tisp Scalfo. 
riceviamo e publichiamo la seguente 
lettera. 

t 

•13 

. * 
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•?j?!^:]iir^L 

Ernestc» pp^.avea fìiio allora vissuto 
se non conoscendoi facili amori* la pré-
farenza usatagli da codesta donna ele
gante e bramata non poteva che far 
vibrare in luj la corda nascosta, ma 
pure esistente della vanità. 

La.r ricchezza,. P eleganza, il posto 
che essa occupava ih; società, la vo: 
lubilità del suoi capricci brano, tutto 
assieme, coorti Jnvincibili per ine 
briarlo. 

In sulle prime egli credette poter 
disporre ad ogni evento della sua li
bertà, e che \ il fascino cui subiVII' 
potesse da # momenw all' altro get
tarlo in un canto. Gli parava che a-
vrebbe abbandonato la corrente, in 
cui a capo fitto s* era gettato, quando 
meglio gli^jiiebbe paruto opportuno, 
-e se era volontariamenta debole, pure 
sautivasi f.rta abbastAUZa per devia» 
re, e voltar indietro quando l'avesse 
trovato di suo gusto. ^ 

Ma chi può misurare la potenza 
dello sguardo di una donna*? Chi può 
sviscerare la tenebre ch|^vvolgouo 
il punto d'onore di lei, il quale, po^ 
sto un po' meno alto che per noi, va 
provvisto di un repertorio completo 
di motivi e seduzioni ch'orse riguar-
dano precisamente come capitala di 
riserva? 

I \ 

La contessa prese a sua' inàlf uta 

•ma 

•m 

il BOpravventt»*^a\|,̂ v Ini, e quando ai 
accorse Ml^egli era stato preso al
l'amo, allora intravvìde che ara or
mai troppo tardi, e che egli non era 
più padrone di sé stesso. 

Lanciarle di quelli che primi avea-
no proclamato Ernesto l'amante della 
contessa potevano arrivare all'orec
chio di Lina, ed allora, ;cpme rime
diare al male che ne avrebbe ricor
dato 1 

Già qualche maligno aveva tentato 
y^nsìnuara nell' animo dalla povera 

derelitta il sospetto dell'infedeltà di 
r 

Ernesto, ma ella avea rifuggito dal-
i^tdea che egli fosse capace di com
mettere un tanto obbrobrio-

Tutti i giorni Ernesto faceva^vi-
samento di abb^ndoaurla e ritoi'nare 
alla vita tranquilla e beata dì fami
glia *, ma la seduzione di quella donna 
era troppo potente. Ella esercitava 

V 

su dì luì un fascino che avea la forza 
di distruggere qualunque risoluzione; 
ed ogni eloquouza cadeva dinnanzi a 
quella del suo sorriso. . 

Un giorno ad un suo amico che 
tentava di riconvìncerlo essere il suo 
un capriccio del momento, e che in
vece di tuffarsi,iinconscio di sé nella 
voraggìne, tentasse di scuoterai e ri
trarne il piede, fino a.che era in tem
po, avea risposto: 

Egregio Sig. Direttore 
Voglia essere tanto gentile di pu-

blicare nel suo Giornale le •seguenti 
pòche linee, * per semplice schiari 
mento. 

' j?>' '^K. ' 

- - É impossib)le!^|t:ttn mi85^g.bile, 
lo vedo; ma cosa vuoi farcì? È su-

• ' ' - ' • . . 

periore alle mie forze! Non posso, non 
posso, non posso I 

Chi può spiegare la causa deflTno-
sirA debolezzatPerchè Ernesto, aven
do resistito molte volte credette di 
poterlo ancora, ed ;i^||pe questa volta 
si lasciò^li^ìncere? Ohi ne spìnge, chi 
na trascina? Noi sappiamo. 

A tal punto erano la cose aliorc 
la Filomena, con il rèsto della fami-

I " j 

glia che era rimasta a Vi..f?àl disbrì-
go, degli affari, venne ad accasarsi 
definitivamente a T,... 

•4 
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Quanto sono corti quaggii!i ì giorni 
di gioia 0 dLàCaima serenai 
"^Come Lina dovea sentirsi lontana 
dai giorni di tranc^uìlUtà e sicura fe
licità sognattt^al fianco d'Ernestoi 

Ohe notte orribili dovea seguire là 
luce di quel giorno fugace, allorché 
avesse tetta la lettera, che con tanta 
premura la mamma, ìnnocanta istro-
mento, a'era fatta un dovere di re
carle in camera, ignara che entro 
quella busta^^uggellata ed odorosa 
racchìudevasì l'aspide che dovea av» 
velenarle l'esistenza? 
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i^m\ m 
Danieli dì cui fbrmai^parto, 

diodisaionaritt daU'ottobré' ;tì. s., 
^OCQtiando di rimanere in carica fin 

è nuòvo tiomìnj(^Soio»<5o purftpre-
Scindére^aaquali^R^^li^rszzaménta 
in merito, essa credette nonyiiovEtr 
corretto in tale sua condizione, di pre-

ntare all'Agsembtea una radicale ri-
rma dello Statuto Sociale, sebbene 
^ » : • • • . . . ' 

uest'argomento fos^a stato p r i | | ^ -
énte discusso in séno alla Presi > 

à^mi stessa. 
r 

Eingraziandola anticipatamente, me 
Le dichiaro obbligatissimo. 

Padova U Qennctiù 1884. 
p. la ex Presidenza 

della Socif^tà filarm. Danieli 
Tiao SoAtFO. 
issirfflff**. — Dà qua t -

b 0 einque giorni sono r icominciat i 
t ramont i fiammegottanti che a n c h e 

nn mese fa formavano l ' a t t r a t t i v a 
- - • . ' - ' 

splendidamente economica dal nostro 
^izzonte 
In qiiesti giorni poi ci allieta un 

altro meraviglioso spettacolo: quello 
elle albe. Nel lìmpidissimo cielo la 

luna dalle 6 alleJLbriUa del suo mas-
tsimo splendore; e ad offuscarla oc-

I -

senta : ^^mtor Rom ••M 

Si rappre-

7T, 

I \-—-i 
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U - ^ N A I O 
Mòrte di Fra JPaoio ScarP 

Enffalo''Paolo neìl* ordine 1?? Ser 
viti salì presto in fama di dottissimo. 

L i Repubblica Veneta quando fu 
colpita di scoraùliba da Paolo V e-
losse i l Sarpi, ij^^uelle controversie, 
suo primo teologi, carica che consRrvò 
fino alla morte. Ebbe molti e fieri 
nemici che ricorsero più volte al po
ggiale per finirlo e urta volta aola-
inente scappò per morto dalle mani 
di cinque sicari, vivendo invece fino 
ai 14 di gennaio (taluni termahoàLf 
iSy ne|:l623. 

Lasciò opere di scienza p^||Jonda ; 
ma la più insigne sì è la Sitóna del 
Concilio di Trento. 

94 giugno, giorno^efasto in cui e 
luogo Ift prima comparsa det . j^^ '^^^ 
il choléra ha uccìso nientemeno che 

,583 ^ ìonè^de l le quali 925 m i ^ 
ronjttpin àlesaahdria. 

9IÌi3faido. — ìt piccolo comune 
russon ( T o r i ^ fu in questi giorni 

l^nmstato dtiìin Crudele od inaudito 

m 

' • l & g 
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V a r i e tA 
-•I 

isi-

misfatto. 
JJn élitàdino tentava dift^velenare 

con una dose di Btricninà la propria 
sorella con^^i convìveva, e poiché^ 
non avrebbe potuto compiere il reo 
dlàegno, Pavrebbe, dicasi^ strangolata 
0 soffocata colle ifft'priemanij^ 

îi*J autorità giudiiiarià^S ì Reali 
Oarabmìen accorsi tosto stiV luogo 
procedettero all'arresto del delinquen-J 
^^, Vuoisi che m o r i t e del delitto eia 
stato l'interesse, perchè coatei, donna 
già attempata e fornita di qualòhe 
censo, aveva manifestato IMntenzione 

di prender raari%,conti^^i|ii volere e-
spreaso del menzionato suo fratello. 

ordo-
ÌEÌòng dai viveri par 

qtìin^Tcrgjépiì^in preyiaiSiP^di 
rare dfii movimenti su Bac-Nih„, ,.^ 
^-:,B®a4K|»ofi4, 1 ^ . ' —. ,"La,; Carnè? 
dei deputati approvò il bll&cio a 
grande maggioranza dopo breM|jdi-
ficussione. Domani discussione wlgH 
artiooM. 

Vioraasa, t 4 . -rL'arciduchessa 
Stefania sta m l f f l l L a febbre è cea-

t^^ t ' lg l , l ' I . .— Li''-'•'Patrie.,'assi
cura che P'erry domanderà alla China 
idi rimpiazzare T^eng, in seguito alla 
ietterà di^JIséng pubblicata dalIaBeui* 

ISMsall la, -fl4. — Il vapore Mo" 
meluke uffondò pressoii^lago Timsich. 
Ir trafflco è interrotto. 

u ! 

•il: 

t̂.; 

• 'f--

IN 
PuiMIsa®» 1 4 . ^ 1 1 governo proì-

fsmso Banca TrovÌKi^na. 
Daino Banca diifrÙdi 
•feona^li ica di Veù** 
Vicenza M. Bassani e tìglio 

W Ancona Gas^Oomuri^le, Ba 
r o Q ì . mi^HÈt;.,. • • -••••[• 

in Genbuce AgélTO'^aneo di Scon&# 
fl Sete, Banca,ProvineìHie. 

in M2ani^Bancàf di M i t p ^ I ^ g l 
Strada, Francesco 0jfiàì. Qaprtt^., ; It 

• ,: :Magnaghu -.^^ . . . ^ - • • ^ 
in Torino Banco f f Sconto e di Sete 

ne Banche Piemonti 
Ma e sue Succursali i#^?^a' 

Barge.. Carmagnola. Cmo^^ Ùocdin^^ 
natOf uogUam,pi'omrot Gattina^ 

f&rratOt Tivarolo, Saviglimo^^^ 
sai SpignOf Monferrato^ Saluz%o-
e, Trino,,, - ^ f r • . , ^ ^ ^ ^ ^ ( « i a i ^ •• '. 

in Torino tff Geisser e G . ' ^ | f e i 3 

correVoprio V eco rosata dé]||Helo 
precorrente il sorger d*un altrettanto 
fulgido sole. 

Stamattina per esempio i riflessi 
azzurr^llmn della luna mvest i t i ja i 
fasci dorati del sole — prpducevano 

^ttb idavvero magico— e quale 
tavolozza di pittore non arriverà mai 
a fissare sulla tela,.. 

Dicono che, vagando noi nella co-
steìlazìone d'Ejrcplo i n ^ ì j i a m o con 
Trertiginosa rapidità travolti, ci tro-

'"^corruscarti 
<^ivmM 

J7^ìj^f:-v= 

vi 

• ^ ^ . 

.Ci 

viamo adesso in mezzo '̂i 
t e coda dì tìna cometa —-'coaa 

_ _ r A 

l u n g W M ^ dÌà>PÌI'oni e milioni di ch i 
lomet r i . Se proprio così s tanno ì& 

• _ • , \ A • 

cose j m i è punto a^^^vig l ia rs i sa 
le code i l a ^ ^ ^ trionfano esse pure. 

gpo tviitoTSifé bel fenomeno I , 
I \p«a ief r i sa iV —" Ieri. alle :qr_%. 3 
|n|̂ jFo4 iQOsicjettilìî liegH Rom:^ 

mòstfàvano di p S r e la migliore sa
lu ta ; ih questo secolo e ernie ferrovie 
i pellegrini non fanno certo futi 

leviamo dall' Opinione che ÌÌ re ag-
^^radi assaissimo il ritratto a penna 
a r suo padre — lavoro 'deU\esìmìo 
fflista. Sorgato e di cui gU fu fatto 
omaggio dal nostro concittadino dot-
t o r ^ i f ^ ^ P a c c h i e r o t t i . 
••:/•• F i s r ^ B ^ larsera ,aIltì,.,ore 7.30 . i 
oliti Ignoti penetrando durante^gg|Sr 

tóll^^del proprietario nella bottega' 
leil'onvolaio Antonio Dal Bianco in 

la Pontocorvo vi rubarono alcuni o-
rologi. Venne arr^^ato cerTb TJ^IA. 
siccome indisiato autore di questo 

danno dell'impresa del Teatro Wuovo 
rano atate^rubata alcune assicelle. 

questura riusci però a trovarle 
presso dueragazze. 

pBBB a l «là. — In un Wffè d* ar-ig 
' ^ i i teatrali. 

— Conosci Temistocle Trombocim?* 
^ _ 

-r- Mi pare infatti di conoscerlo. 
Dev' essere'ùn':basso.'.:'t^ì^iW^" .' 

^ J a che I È della mia. statura I 

- i " . 

Un' ala di cantò vibrava hell'aria 
con una cadenza indolente di nenia. 

Il meriggio ardeva. Giù le colline 
digradanti lontanamente erano avvolte 
in una luce intensa di sole. Il mare 
era calmo, ìflert0,8onnecchiante,|^| 
za fremiti, senza vele, senza rumoru; 

' ^ ' ' • ' \ • ' ' .- r 1.1 

Alcune mucche sbrancate ©rravatìò alla 
riva e tuffivano, di quando in quando, 
ir muso nell'acqua e lo riaoUevavano 

^grondante, lucente all'insùi guardando. 
^^^p'era in quello squarcio di terra 
itintana una spftlè di voluttà incon-
sapevole^ qualcosa di, arcano ; « c ' e r i 
un'esuberanza, una gaglfardia.un de-
Hrio potente di vita, un eccesso di 

«aneliti e dì respiri : ( ^ ^ n quell '^ 
ria un' insidiai^ nnà malìa, tom^ 
i n c a n t ò i ^ , p r o v o c p p e . ; J ' 

E in fondo, Tldìlìié^^d^ mare, il 
rnn fascino dét^^K'o a S S b , terso, 

ìnertepraggìante di gioconde lumity)* 
^,sità, ^vibrante,sprazzi di luci miste-
riose ; ^^^i^binio, una vicenda 

^;jbre4fÌisclHli sull* bride appena^p-
penrtfrtieciate, così. Pareva*^W;un 
sen'^^T'viva iiflt fresca gi**V6ntù_ali 
^ ^ e là entro, e là entro ci aveva 
a rcano di u^^poesia rigogliosa, di
vinai ìmmortalé—'la poe| | |^di Dio, 
la poesia incàntatrice dei(?^|g^§atura. 

gQuelmajie^ infinito, che rutilava al 
vivo sole, che sorrideva cosi in; fug
gevoli trasparènze, in iridescenze me
ravigliose, tentava^^^era il riflesso 
degli alb|ri specchìant|j^ha s'allun
gavano in barbagli improvvisi. Da 
quel marefpareva sorgere uno squillo 
di canti e di risa —melodiosamente. 
E un alito di vento trascinava con sé 
un'onda di suonai ., 

La quiete dava l'amore. Sotto quel 
cielo Uropidissimp e incurvato e* era 
qualcòsa che non era umano, qual
cosa di '^luttuoso^^fìhe sfuggiv^i, si 
perdeva. Era un'armonia dì colori. 

OtiZÌ 

Si assicura che in seguito air ìn^ 
venzione della nuova corazza d ' t t 

! ciaio indurito fatta dalla casa Gru-

W! 

' i - r . ' 

•" .TT." 

i 

aòn di Magdeburgo, si Tiferanno 
W prove della Spèzìaiì̂ ; 

II ffitìstro Del Santo sospese le 
ordinazioni date alla casa Bro"\f|| 
delle corazze per la Lepanto, 

bl i mèetm^nazionalista ed prangìsta 
a BlackliòWa contea di ^6Svan te
mendosi ^ravi disordinìi 

i l ia^ràal , 141. — "/Camera/ Posa-'̂ ^ 
da dice chn U Spagna^uole l'ami
cizia di^fjtutte le potenHf e intimità 
con nessuna. Oastelar parla della po
litica interna, e sostiene che la Spa^i^ 
gna ha un carattere esaangialmente 
democratico. Se la monarchia rifiuta 
la democrazia répubblìcaha sarà pre-
I l i inevitabile. Oastelar parlerà do
mani nella pplitica. estera e nei viag-^ 
gio di re Alfonso. Ŵ% 
* P a r i g i , SSS, rr- Le nbtVàe dei 
giornali che fissano prossima lardata 
del prestilo son%i|ttsatte. Né il« m|? 
m^'^. ^^^^m^Mm}^ Consigìib 
dei ministri deliberarono in proposito. 

Estrazione irrevocabile 

S I 

F.ZOÌ^t Direttore. 
AHTOKIO STEFANI, Gerente responsahiU 

Il Consiglio dei ministri" approvò 
che SI licenzi per la stampa i l p r o -
getto di legge sulla marina mer-
cantilé''tfie verrà'^presentato alla 
riapertura della o r n e r à . 

•m 

La Frame constata un miglio-
rainepjg nelle relazioni tra la Fran
cia e l'Italia. 

I • 

^•j > J L - ^ M 

fa BjsrJino telegrafano alla Fran-
ce cnW l̂ ministWl'èlla China pur 
disapprovando la lettera del mar 
èhese di ^Tseng, disse inevitabij 
la guerra tra la Frlfeìa e 1 
Ghia 

méi^^ 
•'^\^4^^ 

Sottoscrizione Pubblica 

ìa dèifServij 
Estratti in tutti i profami da'^e 

simi S® a lire S. . 
polveri dJ^Ho e VIflWa da cantèi 

simi 30;'?à'.L.-Afli©.'-\ 
Polveri dì JreoSi^aj.cerite8ÌmÌ 
Acque per la tóiròtta da Lire J l tS 

a Lire 5. 
Saponi in profuini assortiti dà icenté 

simi ^® a lire ®. 

Ali gusla -— Efiratto Novit|^,a L..15. 

1 I 

t-
:̂ îa ^f^0 

In questa profùitieria trovasi 'fi 
completo assortimeniio dì t ì M ^ ì i W ^ ' ' ^ 
mate per la pelle, rossetti, B\iXfièWA& 

nei giorni 16,17, i S a a / M l ^ n n a i o \ ^ % ^ ^ É ^ ! ^ ^ Febina.sOofe 

•m. 
• _ - _ -i 

fruttanti L. ^ 5 nette l'annò;^tgabili 
semestralmente al 1 gennaio e l-iu^ 

lip e Timborsabin con L, 

cria, /lcqil^:di Mieli, ecc. ecc., il tutto 
a prezzi tenuissìmi, in q 

^ecceziQ|L^p 

T à SII set I 

' ^ 
(Agéniia Stefani/ '̂  

* : 

enzft 

Mm 

i9. I S . In occasiona I-

m 

ì 

del meeting orangista e nazionalista 
che sì radunerà U 15 corrente a Bla-
cklion presti Euniskillen (?) mille 
soldati andi'ànno a Euniskillen per 
aiìiitàro là guarnifi^e atttia|e dì 500 
uomini a mantenere l'ordine. 

Soffi», 1 4 . — Furono nominati 
Eomanoff ministro dì giustizia, Saràr 
tordelle finanze. '^^^ 

fi?aa*i^l, * 4 , -^ Tìngtìmie, uno 
dei rappresentunti chinesi in Europa, 
che trovasi a Londra da giovedì, è 
atteso oggi a Parigi. 

Il Timés smen-

SS! e rimnorsi esenti da qual
siasi ritenuta sono paglfffffin Italia: 

^a Bologna^ FìrenEffl, Genova, Milarìoi 
^.Napoli, Roma,; Torino, Venezia, Ye-
ròna; all'Estero : a Basilea, Ginej^a, 
Metz, Parigi, Strasburgo. . ; * ^ 

? Le Obblìgaziopfrda ,L.Wte«» dalU 
: ^ t i d i Ancona^an godinietitò dal 
1 Inglio 1884, vengono^^messe a lire 

;M440, pagabili come'Segue; 
Ila' •'Sottocrizìone -"^W'*^' -̂ SO-̂ -̂  

RepaTO . . . ™ | ' ^ 0 0 
I l 20 Febbraio 1884 . » 100 
al 5 Marzo,J884 •.•.,.^•»^100 
al 20 Marzo 1884, . " • ^ i ^ g a 

^ _ ^ «Potale L. 449-- . .. 
Cìlì verserà l'intero p.r^^Jill 'etto 

della sottoscrizione godrl^^^^òniiìco 
di L. 2, p t i b e r « ò l e L. M K ed a-
vr^ la preferenza in caso di riduzione. 

7 ^ ^ 

dìspensabii 
Tlissi ma pe' 

Preziosa e balsami ca, 
per toelette e bagni, 
àliontanapeili^ii^f^rìe dei denti, app?'e*^ îsil 
v*i taAl Qi^aigiio sanìtàrio'%*'Ìido~ i 
va;^f^miaia /dalla Società d*^iIiWag^^\^ 

,giameniO,".nel"'1882. .. J # ^ ^ ^ ^ f c " ' \ Ì 
Inventore e fabbricante À n i ^ ^ o 

^ r à l g W c m — Padova, Via dell'U
niversità, K,..§. • "'^" 
! Prezzo ài ogni Bottiglia 

Trovasi vendibile anche plWtìO' il 
negozio 'Lorenzo Dalla Bàrattaf ài' 
rìrapetto/ay^paffè Pédroce^j^^ 31 
^ D e p o s i t i c ^ l ^ y e n e z i a i^WEmpom 
Specialità, Patite dei Baret ler i , 

.^fSA. 

ftion^it'a, .-l'I. —• 
uno scoloramento sereno di luce, una {tisce raccordo definitivo fra il go-

7:^^!: del 13 gennaio 
K a » « i t e — Mft*4ciìĵ :|;0 — Femmine 0 

^ffiFÉl. — B icco" a iu^^pe di Gio. 
Batta, d'jinni 21, soldato di cavalle
ria, di Andreis (Udiae)' 

Due bambini é8(iosti, dì Padova. 

||ofasione di tinte1,^|^ forse, L'anima 
era piena di sé, sognava..,. Era un'i
dealità allora dì visione p u f f cosâ ^ 

^viva, ridente? —- non sì sa., Il mafS 
era sempre lì, in moto, con degli ac> 

ijucidì di raggi biondi, accarez-
zàhtì^^^ra il gran trionfo del giorno 
ohe respirava in un'aria morbida di 
profumi, calda di sole. 

Bergamasco vcim 
( R u s t i c o dei Fil ì ' f^ 

ion 

a^. Un fli Èli t t © 

Padova 15 Dicembre 

MendiMUaliana ^ p. 0̂ 0 
9107.1i2 contanti L. 

- T i . j . ' - • ' - • 
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» 

» 

» 

i\ 

idem fine . . 

iBanco Note Aunt.. 
Marche. . : . . 
Bancale Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Banche Venete . 
Costruzioni Venete 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

91.15. 

2.08éig 
123.1 r4 

» 2175. 
820. 
186. 
345. 
220. 
280. 

M a é e r a b i l i ! — Scrivone da 0^ 
sale al torinese Mattino y 
Jiirvandalismo, il barabbismo 0 la 
mano prezzolata di un partito inqua-
lifìcabile tentò, una delle notti pas
sate, di atterrare il monumento testé 
eret|^.dal Monferrato alla memoria 
di diPMPPs Garibaldi. Andata male 
la nefanda operazione si esportarono 
due massi della scogliera sui quali 
andavano incise due data memorande 
della istoria del risorgimento nazio
nale. 

Casale n' è profondamente impres
sionata. 

verno inglese e Lessei>s. 
Il Daily News ha da Varria: Muktar 

Ticeveite istruzioni , per concertarsi 
gì Vaticano, onde eccredita|^|,l- «m-
asciatora: ottomano,— La Porta non 

interverrà nel Sudan. Dicesi che le 
tribii tripolitane marcino verso il 
Mahdi. 

Lo stesso giornale ba da Cairo ; Il 
Mahdi domanda 2D00 sterline pel.ri-
scatto di 5 monache e quattro preti, 

^ ^ b l o àustrigy^o aperse una sot-
ìbsòrizipne. 

Il Times ha da Kartnm:Gli insorti' 
hanno sacchfggiiito Haluun presso 
Èlirtum. Marciano numerosi lungo le 
rive del Nilo azzurro verso Ralz e 

I 

pzzaiamini. J^^K-
M®B&g H o n g ) l ' i * — Notizie da 

Hanoi 6 corr, dicono: I pirati attac
carono HamdinU la notte dal 1 al 2 
gen)iaio. Parecchi morti ^^^riti; mol
te case incendialo. Il postò di Batang 

Le Obbligazioni Ancona presentano 
i seguenti eccezionali vantaggi : 

1 . Garanzia di un Bilancio in cuf 
'attivoì^'Sìfpera il passivo di^^ilnnue 

L. ®«f ,®oo. • . ' , ..,• 
2. Garanzie su tutte le entrata pro-

^nienti da ^^mpo|̂ ^ ,̂ ecc. e ffa , le 
quali, Il sole :URZio consumo rende ora| 
Lire- SJBB M i l i o n e Cent<95itte«l ' 

a aaBftSBise. ..-^P" 
3;--i*VàHtaggio di esenzione di. tasse. 
4. Rimborso con lire 4 5 3 ; 

prezzo di emissione.'^^^^ 
®;Le Obbligazio4g^^ncptìP^ònio''i:un 
titoio deprimo qirdlne per l'impor
tanza " i l a Città che conta ^^^PÒ 
abitanti — è il primo porto d'^Wìa 
sull'Adriatico - - h a un impóWite 
sviluppo industriale a cagiona dei va
sti stabilimenti industriali che si vanno 
impiantando, specialmente nell'Arse
nale marittimo. 

Pta^za Frutti 

r^$ 

.qompra-:Vendita Effetti PubìSf 
Lotter ie Nazionali ed Es tere , iVgìoni 
Industr ial i , Obbligazioni MunìcipaU;^ 

V I Ferroviar ie , nonchòAzioni B a n c h e ' 1 
^^ P'u I Società Assicucàzionir Sconta P l ea i i , 

Kimborsi e Cpupons con minime proy, 
v i g i ò n i . " •' '• \'•'"' ' . ^ ^ ^ ^ • - •'"" 

Assume pei clienti , senza alcun 
spesa, la verifica delle diverse Lot te 
r ie Nazionali ed Es te re anche per I 
estrazioni passate. 

Vende Obbl igaz ionl^Or ig ioa l i d«t 
PÉESTÌfi 

I T 

Le Obbligazioni Ancona, al prezzo 
di emissione e teni^i%iConto del m a g . 
gior r imborso, fruttaiido oltre i Ì 6 1 i 2 
per 100, ed atteso il progressivo m i 
glioramento delle condizioni economi
che di quella c i t tà , sono un titolo di 
ottimo impiego e di ogni solidità che 

"^ìsmm 

a pronto pagameiau per complessiva^ 

11 

: | 

Detta Quat t ro Obbligazioni d l l 
il sicuro rinaborso di 

1 

I 

presso Hfinoi fu attaccato il 4 corr. circola anche all'Estero dove gli interi i 
il nemico fu costretto a ritirarsi in ressi e rimborsi sono pure pasabili. • 

: # 

# >L-

disordine, portando molti morti e fe
riti. Tuduo riorganizza le bande J L 
insorti, specialmenta coi tiigj^itivi di 
SonVay. Dieesi che l* esercito chineae 
Avanzasi per rinforzare Bach-Nmh, 

Steawgliàis.1, -141. — Il vapore 
Huaiyeun naufragò alle isoURIeshunj 
cinque, indigeni furono salvati; igno
raseli* sorte dì cinque europei e di 
1508 indigeni! 

* 

5 ?» 
La S®t4«vserÌSBlon© l^ias^ 

è Hporta nei giorni * « , f S , 
1S©;eTS-t-gfinn% l ^ r 
in Ven&zia Banca Veneta, Banca dì 

Credao V^^nata, Fratelli Pusqualy, 
Gaetano Fiorentini. 

in Fiume Banca dei Passi Ungaresì. 
in Ìoni£?o Banca Pop., Carlo Vason. 
in lìouiyo BiMica Mutua Popohre» 

oltre alla^ possibilità «li ^ 

-— 

Le medesime quattro cs^rtell* 
che vengono offerte da altri al 
prezzo di L. I S a e di L. 

' • \,".--

come vedesi sopra, d vendo 
suddetto Banco per L. 1 2 
con rilevante risparmio in medk 
peir acquirente di L. S O 
l̂ iuppo d* Obbligazioni. 

'̂.i 

H1H:Ì*.-ÌI*. 
- ' - ' ' : i - - ' . M ^ ' - v 

d ' 

ÈJMl" 

>!imià •KSMS'jJfKtìreiiLji. ^-WtffiCQdi?»*;: -. •Stìi^a&S^i ''<li!W3£!4i1.«S7ffV(fn4SLaÉ04#ri!^ •..IV: --fH^iiK^' ^:?y3EÉffl:!iiijriiffif;?rse^s,i,;-ij,'MijL?--- -:•- •^ • i t^Ét ìS-^ a^ ' j j^: ' :ni4:-^?j&i^iJ*tfiH^^'&^- ' i '^i^l^ 
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Q si ricevono esclSllMltffe presso A. MAPJZOÎ I 
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Fuori del Reghod* Italia aggiiingere le spése'post'ali. 

» » 
n\ 

. , - - r ' ' ! L _ ' : 

-mr 

m' 
^ • 

^^^ ,̂11 €Mrs«3r^ 4©I5iai B®va ha sostituito U telegrafo alla posta nella* trasmissioni 
dSìe not'ifl̂ ^ e delle lettere che riceve dà* suoi cornépòndénti. -— Esso' ptìBbticà ogni 
giorno una lèt'era telegrafica dalla capìiàle^Mn^ tetterà telegrafica da Parjgil xxns^ let
tera telegrafica da Vien*ia,npnch.é informasionit^l^gr^fìche prillate da ogni luogo d'I 

i.±aÌik appena vi accada qualche novità. -^ Ha un rendiconto telegrafico estesissimo delle 
J'Sédute de! Parlamento. ,, , . ,, i . 

I l Cssyricirc « ie ì la Soa-a è redatto l%|Q|'nia popolare, ed ha acquistato molto 
'òrèdì^^flrcii&^iMttf'iióiita U olitipa.WPItester'de con uguale i r ^^ 
ressara^enio ail'arte, alla Jetteratnra, alle, acienze. alle industrie, al commercio. 7 / 
î^ 11 ^Ccsi'a'ìere « ìe l Ia ' ìSera è tirato in î na macchina rotativa celeri5sìma> Kceni 
e Bauer, che tagl'a la carta, stampa il giornale e Io piega 
10,000 é ^ r m m 

Tiratura nitidissima. 

LT _ 

1 1 

O^OEDI Ohi si associa al Corriere deUa<Sercl riceve g j r t t l e 
V lliLUSTRAZIONE POPOLARE, giornale illustrato 

v©i*ia2iiì'èHìfi© sSrmwralSiBffirSOq cioè: 
quest' 

e; 1 ^ ' I ^1. 
i^ 

m 

ry. 

^:..,^ 

Ji'?;-v 

'delia misurLd'^^* centimefff per 57, mb'ntatà su teÌa^^tJ.eÌ»io (5»'egno, formante un ma'=-̂  
cnìfico quadr^?ela- che ancììé 1 conoscitori difficilmente distinguono da. iin^qwadro ad" 

, olio. - NESSUN GIORNALE HA MAI DATO UK PREMIO DI TAL y|]^ORE. ,,^ , 
" NB.j^Dpendosi questo dóno spedire per pacco pestate, bisognerà aggiungere Cent. 80 

j-al prezzo/d'abbori'ai4e,nto per spese, dMmballaggiòTspediziono. , ' . 
a'sp'ci che pagherarino anticipatamente riropòrto d*un semestre .riceveranno in dono, 

o\it^Uu8trazione Poj^ólare^ìa S e r e n a l a aflfMIIml^aKlsÈM© I lu l^aMai»è l fiSS^. 
Magnj(lca.Jubblicazipff^ di molti%fgraridì disegni, •; 

m Per le spese* dfsrediz'o^e del dono aggiungere Cent, 25 al prezzo d'àbUoriatóèhVò. 

3173 

-:¥i^0-

^'eli'fBbònatTienti^'rnandare vaglia postale airAmministraziori'ó del 
---«--^*-^fre; MILANO, via^S.Pietro.à^^^^ 
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/da non confonderei cólti niméfos^e imiii^m inàité-volte dannose) 

_ iaà aeéca^;.cony,WSJ.yft,phe produce soffocazioi^é%pgU asmatici 
e nelle p^ersoiii'^ec^^sm n^pose.a causa d'indebolimento ge-

*fèràle per abuso di^^lkto ^;;. :> 
^ . . . ^^ i - '̂  r i i«Sa/Bint^^3ì catarro polmonale j^jLe^jsia. Colle pastiglie 

DottorJBfìcfter se ne riducono gli accessr cne tanto contribuis 
t ' 1 l ' i " ^ W.'*^i'^| . \ 

M("^ 

VI t>*.l 

allo sfiriimehio dell' amriìTaìalo, 

del 
uiscono-
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er.petica che produce un forte prudore alla gola, dà tàhta nb'ja ' fti 
soiferenti..,': , viié^i-: 
ferina^l^asinina) ché^Sale con insistenza i bambirir"cagi(ìhfiil 
loro vomitv inappet^h^k ê  sputrisanguigni. , ; ; .^ .,^ 
di raffreddore sia recento che cronica,le^e gastralgia^^'P^n^entì da 
agitazióni del sistema nervoso. , mm*|̂  

^Ògni 'Par f i^a ' ccintienelS ce'htì|Vlfèmo di Ccileina, peFcoi 1 medici;.;posaono 
pireiscriverré' adattandone ''Ìa*'dòse all'età e caràttere fisico dell' individuo. Normalmente 
però si prendono nella 'qu*tità di 10 a 12 Pastiglie al g>or||, secondo l'annessa \^. 

•s 

struzìone. I I 

XID Jk. 
Degli audaci contrgff^tori hanno falsificato le «•ast8kiìf_ del 19®ier ISoclacV 

imitando la Scatola, l'tvoTto e l'istruzione. Per ciò la M^É^^-m^m^.^. 
G,, aaaàScà c o a é e s s i ò m a r i m delle dette Pastigliò, mentre ai riserva di agire in 
giudizio contro i contraffatori, a garVnzia del pubblico, applica la su^ firma sulla fa^ 
scotta e aull'istruzione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 
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A. MANZONI e . a 
Roma, etessa Casa, 

i.\% 

Deposito generale perivi*Italia 
Milano, Via della Sala, 16 rs?; 
Via dì Pietra, 91; ; . 

in ogni parte d'Italia. 
Im F a d # w a ifielle farmacia Pìaneri Mauro, Cor-] 
netxQ e Zanetti!' 202 
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AQUA 
FERRU0INOSA 

ANTICA" FONTE 

50 bottiglie acqua' . 
vetri e cassa 

I^Sii^TSm^ 

L. 11.50 ) 
V 7.50) 

n M i B . 

L. 19. 
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UNICO DEPOSITO PER L'If ALTA 

lì 

MILANO 
Succursali ; lif^sisa, Via dèi Corso, 312 

Presentanfo il J^ostro, preSi^^D^rente dei 

iti" lljWi;iijrltt'an*©s"S.^aiEa (HYAXT), è-no.-
stro desi{Ìerio richiamare l'attenzione generate 
sulla superiorità indiscutibile di questi itrticn'' 

La pcifezione della nuova matteria adoperi'ti. 
nella confeziona delift: nostra'^-^s^^^riaj ci 
permette'di affermare che, come, bellezza e 
biahchezzaj essa è eguale alla miglior to'a di 
lino. :. 

I 

'arlo AlbertÉ 
f . ; : , • • - • • - ^ 

MI£AN 
Portici di Piazza Castello, iB. 

^\¥'^^:Ì. 
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La nostra Lingeria essetìo totalmente im* 
permeabile, i |on i^pai atWrrata dalla traspi
razione, e, qualunque sia la temperatur^i, si. 
mantiene seìripre . ; , Ì,,, ,, , 
solida; si sudicia 
con molto minor 
faéilità della tela 
di lino, ed al con
trario dì quésta 
ultimasi lavatan-
to facilmente co
me si lavanoje 
mani, ritornando 
all'istante bianca 
e come nuova.Un 
CpU^=% uri" paio 
Polsini' dil-Maa-

c a i a (HYATTà^ 
•,-i . :-,'! f ^ W , i^.- ;-Vf<'-{ 

possono essere por.; 
tati ttetò quattro^ 
m?i3i,4a,una:per^ 

'^H 

• ' ' n . • . , 

«iffl̂ ® uil'lii^^go-TF&iìg^lo,; Ò Sempre pre-
lentabiìiBsima, ed Svita cosi le noie del bucato^' 
all'albergo^i ; 

Per pulire i no^ t̂ri colli e polsini adop ĵjiit©: 
ìl .SAr®mi3 ,mi'.%lT*..;.fabbnpato apposta-" 
mente^per-l^.ff^aagcfW'ririÉWiènBsaV'p^^^^ 
dete uno spazzolmo duro od Oo peiszó di panriî ^ 
imbevuto dì 8apone,>6 Stroiin.neifaEte n ^ al-
cuni Secondi, quìudi somquate nell scqua chiara 
ed asciugate colla sàlvteita. Eseguendo questa 
Operiizione tutte le mattine, la vostra'lingeria 
sarà sempre bitó^ri«,'a«ova.:' 
^Una partiqolarì|i,.aeÀ colli.,,d|,,84nj5^|fit 

queltadipoierda 

•m 

l ^ l t ì r o f a c i ì r 
mente' la fortóà^ 
che sì vuole;.per 
eseiibpio, seai de
sidera raddrizza
re od abbWàs^rtfS 
le pùhte del collo. 
Sì dov^l^loraimw 
•merglW*nell*aòfi; 
ùua calda onde 
ai^mpljirlo,, mHB 
raddnzzàudo od 
a b b a s s a n d o le 
prnlemetteridoìo' 

_^^ po,3cìa nell'acqua 
^m freida,^^,i^4tterrà 
3-™=* immediatamonte-

j 

ì 
• / * a 

sona che ne abbia ci^a, sènza ch'essi perdalo 1̂  forma desiderata'.' 
1̂  ìòfò candidezzàie^ coneervHndo'slffiprè l'ap- Il Sa|B®ìì© Ilyistf S^WI indicato peF pu^' 

ÌM--m. 

Ì'J ' 

K-- • -, 

parenzà della miglior téla.di iigg. E^^!n^eco• iire^fli,oggetti in iriétalloi 
nqmia sicura, una spddisjazione cpntinua.;lpoi; ,. Pi;vuol poco^p|r conservare/la I^ang©!!!]^ 
che né )a pioggia né i calóri giungono ad aL anaef f lcana nella sua bellezza. Lprimitivà 
terare la durezza e la bianchezza di questa Facendo al mattino la toeletta, lavatemi v_o-
ingeria.. : , j ^ - , . >.i-. . . . i . . . . . . . „_ _..^_.. 

La.̂  ÌLiliag,f3rSa^\--B«II^B'icaii,a. (HYATT)' è 
ilidispensabile ai viaggjatori, giacché i@si c o i . 
o 

•U'^ 

W i colli eol'ndàtró sapone, e avrete séÌf|iW 
dèlia roagniftpli" lingeria; II' lidstfo sapone è̂ ^ 

ffiaiisf©lis Isà^MBio' t'M''Ì IT^pi ' tSM-
i \ £3 € 

y . - ' - 1 : I 

un articolo fabbricat%j^^j,noì ràvcompoato^^ 
nicamente per pulire & nostra lingeria; esso 
è indispensabile alle persone che nrfanno uso. 

I ^ l! 
S» 1& # W ^ 

:-^Hk r i ^ t e l M ^ paragone, ci dìroostra chiaramente il grande vantaggio ottenuto portando 
noMrJ colli Hyattiiivece dei colli di telaiff- r / ^ -^ 

Ogni persona còhsuma ariniialmente due dozzine^^i colli,i>^,; 
*̂  l i prezzo diNjghi:dózzina di tela fina^nóp è''mfitfò dì L. 8 

B r i M r d i tìh^ •cblWt^WorHMur^ri'té f an^^ ' •••^-'-
* ^ " ^ ^ i ^ ^ M S ^ ' " • ' --• -
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il- Ni 6 còUi ìa-Lingèria americana (4 basteràhnoy a L., 1 50 
ucato (NieQte) ..-̂ i<-r.., 
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^ , : Diffeî enzà ih favore aefcolìfeYti Hy'a^r 
Questa'economìa ;dì^L. 43 50 all'anno-per i colli, è ancora mèff^^ 

vanti di camicia. '^^* 
Jier'i pdls'in 

'1 : . i • .f- " 

L. 52 50 
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BREVETTATO DAL R2GIG GOVERNO B ITAUA mt'' 
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Si veh^y esclusiy^aniente in 
Iff'Bpccettìe 1 1 . 1^4^ Cadauna 
la sfatala più l'imballaggio. 

4m} 
ilFiriiI Ĵ  

, N. 4, Calata.S .̂ Marco, (Casa propria.) 
Jn scatole (ridótte in pólvere) JL.^!^^ 

mt^^.VA'.v 

s * 

')i 

Vr LA GASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
' 'U ^ài 

n 

, M, IS . I l siĝ ì̂ ór ffiWBfc^it«irdg1«#IIW;fiftói^dW tutte 1̂̂^ 
pugM'Ò dal fu prof. Giiplttmo Pagliano' sùò zìo, più- un^-documento^ cori \ cui lo design'a 
qutile suo spcce^sor^; sfida a,smentirlo, avanti ,le conjpejentì autorità,] (piuttpstochè 
ricorrere alla 4* prgiip dei Qiorns'i), E«nco, Pietro^ Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e f!?ls£vmente va?'tiino questa successione; avverte pure di non confón" 
deî '̂ 'j qùDà.fto 11 ttSjbò fKrmacb, coU'altro preparato, sotto'iV^ nomo di Alberto PàgltanW 
f:^ Giuseppa^ il qualo^ oltre a non avere alcuna affinità col ^efnnto Prof, Gerolamo, p^è^^ 
mei avuto l'on'^re dì esser da lui conosciuto, si permette, cori audacia senza parirdi far ' 

arente. 
fuesta specialìtii 

che v^pga inserito in questo od in altri giornali, non pu^riferirsi chea detestabili con? 
trafiazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

ieriia«)sto t̂ î ĵ Hlaiao' 

[ -

' ^ : 

mer̂ a?.>B̂ Q di lui n^i etim annunẑ ^̂ ^̂  pubtìfco''^a credernelo DE 
Si ritenga per ttjassima; Ch¥'o^^^ altro avviso o Wc/iiamQrrelfttivor'd ^f 
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Casse a vetrj si possono rerfdere allo 
ste.Q@o prezzo affrancate fino a Brescia e l'im
porto viene restituito con vaglia postale. 

. ^ - . - - j if T 

ta con Medaglie alle Esposizioni MilaM 
I . • 1 

Il direttore C aiorg:§ì@S£l. 
coforte Bfm 1881, e j ^ s t e 1882r 

Sì spediscé^^dalla B lvèz iou ie d e l l a 
V o n ^ e t u lSv«9gi«i&i> dietro vaglia postale. 

100 bottig 
vetri e caŝ ì 

In "Psia^OTB deposito principale pressò 
V Àgen^io. della Fonte rappreséntiita dal sig. 
l&Pp¥ JMtomo, Piazzetta PedrOcchi, N. 534 
AVeprossb laDitiia Pianeri Mauro e C e alle 
&ri;iiacie Cornelio^ Bernardi Durar Q Bac
chetti. 2992 

COMMISSIOWlTO 

SMio e Casa ti'asloiiati a S, Antoa, 5331, P. 
Assp.mè commissioni per compre ven

dite, pffiari a Mutuo, Affittanze, Sconti 
Gambffiì; pregando inviare Io Commissio
ni direttamente onde evitare ritardi. 

ESEGUISCE 

AL ULUM à:^ Ali ci^É^iuS 
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Padov", Tipografia MJSmcMgiiom Cbrrfcre-Feneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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